
l ' U n i t à / lunedì 26 giugno 1972 at tua l i tà / PAG. 3 

Un capitolo da cancellare 

CASO NOSCHESE E 
REATI D'OPINIONE 

Un problema che si ripropone continuamente e 
che anche una vicenda come quella che ha coinvol
to il popolare imitatore contribuisce ad illustrare 

I.a \ icenda di Alighiero 
Noschese - indiziato del de
litto di offessi all'onore di due 
capi di Stato esteri - anche 
st rapidamente avviata a po
sitiva definizione torna a met
tere sotto accusa i reati di 
opinione. K non già per l'a
bietto della satira politica. 
che è apparso subito l'eie 
mento dominante nel caso del 
popolare imitatore, quanto nel 
più generale contesto della 
matrice autoritaria e repres
sivi! di simili incriminazioni. 
\ o n è aldi sottile, a volte 
difficile, discriminante della 
critica in genere (la sat ira 
intesa come critica scherzo
sa) che bisogna fermarsi sul 
terreno politico; bisogna piut
tosto ribadire che i reati di 
opinione in genere già di per 
sé rappresentano negazione, 
condizionamento, limite di 
qualsiasi atteggiamento criti
co. 

Del resto la giurisprudenza 
non è mai stata molto tenera 
neppure con la satira politi
ca. E' rimasto famoso il pre
cedente dei due giornalisti di 
Milano-Sera i quali pei1 un ar
ticolo pubblicato, nel gennaio 
1948, sul re Faruk poi così 
ingloriosamente finito (« sba
razzino. un po' troppo amico 
delle donne, salito al trono 
sotto la tutela non disinte
ressata degli inglesi >»; gli e-
giziani, si aggiungeva, aspet
tavano -i che gli inglesi se ne 
andassero e che il re si oc
cupasse finalmente non delle 
donne ma degli affari del pae
se +), furono di li a poco pro
cessati e condannati per di
lett issima. La Corte di Cas
sazione confermò appunto che 
<- la intenzione di scherza
re (...) non vale ad elimina
re la responsabilità penale » 

Intitolata 
a un partigiano 

di Torre Annunziata 
una Sezione 

fiorentina 
del PCI 

E' il compagno Rocco Caraviel-
lo, assassinato dai fascisti della 
« banda Carità » - Gli sarà inti
tolata nella città campana una 
strada assieme alla moglie e al 

cugino, anch'essi trucidati 

FIRENZE, 25 giugno 

La sezione del PCI del rio
ne Romito-Vittoria, della zo
na di Rifredi di Firenze, con 
una grande manifestazione an
tifascista alla quale ha preso 
par te una delegazione di co
munisti di Torre Annunziata, 
ha preso da oggi la denomi
nazione di sezione « Rocco 
Caraviello », per esaltare la 
figura di questo nostro com
pagno assassinato dai fascisti 
della famigerata « banda Ca
rità ». 

Rocco Caraviello era di Tor
re Annunziata, « in provincia 
di Napoli » dove era nato il 
21 ottobre del 1906. 

Al pr imo sorgere del fasci
smo, Rocco Caraviello, giova
nissimo, si trasferi con la 
famiglia a Firenze, per poi far 
ri torno a Torre A. negli anni 
terribili che vanno dal 1923 
al 1926. In quegli anni egli fu 
alla direzione del movimento 
giovanile comunista, distin
guendosi per la preparazione 
politica, per il senso orga
nizzativo e per il grande co
raggio col quale lottò contro 
il fascismo, venendo arresta
to due volte. 

Al termine del servizio mi
litare, ritornò a Firenze, do
ve continuò la lotta nella clan
destinità. 

Con l'armistizio e ìa conse
guente occupazione tedesca, 
Rocco Caraviello dovette ri
tornare al lavoro clandestino 
e si diede anima e corpi» al
la organizzazione dei GAP, che 
tanti duri colpi infersero ai 
nazifascisti a Firenze. In que
s to pericoloso lavoro egli M 
avvalse anche della cor=:^"i J-
sissima collaborazione Jclla 
sua compagna. Maria P^un:». 
e del cugino Bartolomeo. 

La sera del 19 giugno 19 «t 
partecipò ad una riunione •:: 
via dei Tavolini, con due espo
nenti dell'azione cattolica.. •* 
con Edgardo Soave per con
cordare un'azione per l i b r a 
re alcuni partigiani feriti c'im. 
si trovavano all'ospedale mi
litare di Firenze. All'usciti t. • 
questa riunione, essi incappa
rono nei fascisti della banda 
Carità e furono catturai! 

Rocco Caraviello fu oo~.c\>t-
to immediatamente nel _ uas 
so del Bico. nei pressi di *JIM s.-
za della Signoria, e q.ii lu 
freddato con un colpo di pi 
stola alla nuca; la professo
ressa, il Martelli, il Vannini 
ed il Soave, che avevano p j r 
tecipato all ' incontro, invece, 
furono condotti alla famosa 
« Villa Triste » . sede del e o-
mando delle SS, dove furono 
atrocemente torturati prima 
di essere fucilati insieme El
la moglie di Rocco, Maria, e 
al cugino Bartolomeo, prele
vati a casa. 

Firenze, m gemellaselo idra
te con Torre Annunziata, che 
intitolerà una strada cittadi
na ai valorosi suoi figli Roc
co, Maria e Bartolomeo Ca
raviello, ricorda ed esaita la 
figura di questo umile, ma 
grande compagno. 

e spiegò che la richiesta di 
procedimento da parte del 
ministro della Giustizia (ne
cessaria in reati del genere) 
rispondeva «all 'osservanza di 
certe doverose l'orme di n-
sjK'tto \ e r so le persone dei 
capi di Stato esteri >. Men
tre era apparso subito chia
ro (eravamo in piena guerra 
fredda e alla vigilia delle e 
lezioni del IH aprile 194B) che 
la richiesta mirava a scorag
giare ogni tentativo di criti
ca verao la (Militica estera del 
nostro governo ligia a quel
la .seguita dalla Gran Breta
gna nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente. Fu sufficiente 
pei' la condanna la pur mi
nima accentuazione politica 
dello scritto; necessaria, del 
resto, anche se si accetta la 
logica dell'incriminazione: al
trimenti a che cosa si ridur
rebbe la satira politica se non 
alle .sole caricature sul pia
no personale come è appunto 
avvenuto nel caso di Mosche-
se? 

I reati di opinione si col
locano sul terreno dello scon
tro politico come rigido dia
framma tra la libera manife
stazione del pensiero e l'a
zione dei gruppi dominanti 
nel campo della politica inter
na (\ilipendio del governo, 
delle forze di polizia, ecc.) e 
della politica estera (offese 
all'onore dei capi di Stato e-
s ter i ) . In questa seconda fi
gura criminosa la ragione 
della tutela penale non è tan
to (come affermano molti 
commentatori con buona do
se di indifferenza nella mi
gliore delle ipotesi) nella op
portunità di garantire l'onore 
e il prestigio degli apparenti 
destinatari quanto nel proposi
to di paralizzare, di condizio
nare ogni possibile critica 
contro orientamenti e inizia
tive di politica estera da par
te dell'esecutivo. 

Ecco perchè il problema 
politicamente non si affron
ta con la definizione del con
cetto di critica e con la ri
cerca dei suoi contenuti e 
dei suoi confini: ma si risol
ve considerando che i reati 
di opinione colpiscono, pena
lizzano non già una azione, 
un comportamento pratico, 
un fatto, bensì la manifesta
zione, la circolazione delle 
idee. Emblematica, a questo 
proposito, una affermazione 
della Corte di Cassazione se
condo la quale il vilipendio 
sussiste vere o no che siano 
le circostanze che hanno da
to motivo al fatto. Proprio 
in questa bizantina scissione 
tra il fatto e il giudizio poli
tico che lo investe si riassu
me la funzione repressiva del 
cosiddetto diritto penale poli
tico. Al quale poco importa, 
tanto per intenderci, che die
tro le invettive di governo 
assassino degli anni cinquan
ta e sessanta fossero i morti 
di Modena e di Reggio Emi
lia, così come poco importa 
che dietro la possibile imet -
tiva a un capo di Stato este
ro (poniamo il Johnson-boia 
di cui fu piena l'Italia qual
che anno fa) stia il giudizio 
sulle sue responsabilità per 
genocidio e su quelle del no
stro governo |ier la compren
sione dimostrata. 

La separazione tra fatto e 
giudizio in tema di vilipen
dio ha consentito, sempre al
la Cassazione, di negare per
sino l 'attenuante dei motivi 
di particolare valore morale 
e sociale allorché « i motivi 
politici (...) anche per la for
ma particolarmente volgare 
ed offensiva con cui sono sta
ti espressi si presentino co
me manifestazione contraria 
all 'ordinamento dei poteri del
lo Stato e siano direUi a crea
re discordia e sovvertimento 
che è proprio all 'antitesi di 
quei principi di alto conte 
nuto morale e sociale di cui i 
il soggetto attivo del reato j 
dovrebbe rendersi assertore >. j 

E ' qui fin troppo scoper- . 
ta l'idea conservatrice a t tni- . 
verso la moralistica condan ì 
n«i contro l'organizzazione del j 
dissenso (discordia) e la rap- j 
presentazione della lotta per 
il cambiamento dei rapporti 
di potere come fatto icono 
clastico (sovvertimento). Ed 
è altrettanto scoperto il fine 
politico nel momento in cui 
la negazione di qualsiasi con 
tenuto morale e sociale all 'a
zione degli oppositori si risol
ve in un contributo al raf 
forzamento di quegli organi 
che in effetti (nei reati di 
opinione la tutela penale non 
riguarda tanto le entità poli
tiche astrat te — governo, ecc. 

quanto la loro concreta 
dimeasione) finiscono per es
sere indicati come unici de
positari di quei principi mo 
rali e sociali disconosciuti in
vece a chi lotta sulla trin
cea dell'opposizione. Ecco 
perchè anche il caso Nosche-
.se. al di là della vicenda gin 
diziaria cui ha dato luogo. 
ripropone un problema di 
fondo e sottolinea ancora una 
volta la necessità di cancel
lare lo squallido capitolo dei 
reati di opinione. 

Gianfilippo Benedetti 

Da parte del grande capitale statunitense, giapponese, inglese 

L'«invasione» del Brasile 
Una ricerca pubblicata dal «Jornal do Brasil» ha reso noto che i settori di base dell'economia brasiliana sono controllati e diretti da gruppi stranieri 
Il regime militare fornisce solide infrastrutture - Garrastazu Medici punta su uno sviluppo spettacolare dal quale sarà escluso almeno l'80% della popo
lazione - Scarpe con lacci d'oro per il presidente della Ford - Sei aziende giapponesi consociate per quaranta progetti di sfruttamento intensivo 
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Questo bambino, con il suo secchio d'acqua, sembra un'immagine di altri tempi. Ed è invece un agghiacciante documento del pre
sente, della miseria e dell'arretratezza che dominano il Mordeste brasiliano. 

A colloquio con Nicolas Guillen, Ignazio Buttitta e Lucio Lombardo Radice 

Parlano i vincitori del «Viareggio» 
Rammarico per l'assenza di Romano Bilenchi impossibilitato ad essere in yersilia • Il libro difficile 
di Francesca Sancitale • Estrema raffinatezza letteraria dell'{{opera prima* di Antonio Debenedetti 

SERVIZIO 
VIAREGGIO, 25 giugno 

Zavattini ride con la sua 
aria da burat t ino buono, ri
de sotto i sopraccigli cespu
gliosi e sotto la coppola, ma 
mentre chiacchiero con lui 
passa un altro membro della 
giuria del premio Viareggio, 
Ambrogio Donini, che so es
sere amico personale di Ni
colas Guillen (il vincitore del 
premio intemazionale Viareg
gio-Versilia» fin dai tempi 
della guerra di Spagna. Ap
profitto dell 'occasione. Doni
ni mi presenta Guillen. « Per 
me è un grande onore rice
vere questo premio, ma pen
so che non sia dato a me . 
alla mia persona, ma al po
polo cubano », dice subito il 
maggiore poeta di Cuba, soc
chiudendo gli occhi tagliati 
obliqui nel grande viso oliva
stro e cordiale. 

l a poesia di Cuba 
I capelli bianchi lunghi. 

basso di s ta tura e un po ' 
tondeggiante. Guillen somiglia 
ai cattivi di certi films di 
spionaggio. Gli occhiali sono 
affumicati e il visti e fermo. 
ina appena Guillen parla, ir
radia simpatia e vitalità. Una 
intelligenza emotiva gli ac
cende il viso che rivela, m 
pieghe apparentemente ripo
ste. l 'umanità e la profondi
ta di chi ha vissuto una vita 
di rivoluzionario nella inevi
tabile dimensione esistenzia
le del poeta. « La mia poe
sia esprime i sentimenti, la 
luce, il piacere dell'allegria 
del popolo cubano. Come sai 
il popolo cubano e tonna to 
da due influssi di influenze 
fondamentali. Da un Iato lo 
influsso «pagnolo. Gli spagno
li scoprirono, conouistarono 
e colonizzarono Cuba. E poi 
l'influenza africana, perche 
una grande massa di africa
ni furono portati nel nostro 
Paese e contribuirono alla 
s u i nascita e alla sua for
mazione. Si produce un pro
cesso di fusione t ra gli eu
ropei e gli africani. Da que
sto incontro si precisò un ca
rattere nazionale. Io non ho 
solo parlato dei conflitti del 
popolo cubano e le lotte di 
liberazione contro gli spagno
li e contro gli imperialisti 
americani, ma ho cercato di 
farlo in una forma poetica 
di carat tere nazionale. Que
sta forma è il son. E ' un 
ballo popolare cubano che si 
chiama "son" e che io ho 
cercato di incorporare nel 
ritmo del " romance" spagnolo 

per creare una forma parti
colare puramente nazionale ». 
Non so se Guillen conosca 
Gramsci, ma certo che l'im
magine che disegna di sé stes
so corrisponde alla perfezio
ne all'idea gramsciana del 
poeta nazionale-popolare. 

Guillen conosce, però, la 
cultura italiana contempora
nea. Molti dei nostri scritto
ri sono suoi amici personali. 
Nomina subito Moravia, Pa
solini e Carlo Levi, poi si ri
corda di aver conosciuto Un
garetti e. dice: r. Amo molto 
le sue poesie ». a C'è poi un 
poeta italiano — aggiunge — 
che io ho vi«=to citato poco, 
ma che mi sembra molto im
portante, ed è Umberto Sa
ba. Di lui amo molto la poe
sia "La moglie". Saba è cono
sciuto a Cuba, ma, certo. Io 
scrittore italiano più tradotto 
è Alberto Moravia ». 

Ci salutiamo, dopo un po ' 
però mi sento t i rare per una 
manica. E ' Guillen che vuole 
ricordare Quasimodo « « E* un 
poeta difficile ». dice » e la 
fortuna cubana del teatro di 
Pirandello. Gli ci accendono 
gli occhi dietro le lenti come 
quando ha letto : suoi versi 
alla cerimonia della premia
zione. 

Ma nessuno sa leggere i 
propri versi come Ignazio 
Buttitta. c'è in lui il tempe
ramento e l'emotività corale 
del cantastorie. Non sono 
molto diversi Guillen e But
titta. sono tutti e due espres
sione diretta di una realta po
polare. Tendono ambuedue a 
negare la propria individualità 
creatrice per ricondurla alla 
realtà sociale e storica che 
esprimono nella dimensione 
del canto popolare. « A pen
sarci bene, io ho riflettuto 
su questo, il premio non l'ho 
vinto io. H premio l'hanno 
vinto i braccianti siciliani. Il 
premio l 'hanno vinto i morti 
di Avola, di Portella della Gi
nestra, il premio l'hanno vin
to gli emigranti siciliani. Il 
premio non l'ho vinto io. e 
attesta conclusione mi riempie 
di grande gioia perchè ho da
to tut to al rmo popolo e vo
glio dargli tu t to» . La voce 
si incrina per la commozio
ne. una commozione che co
lora di rosa la pelle tesa ep
pure tartarughesca e bru
ciata. 

Buttitta ha la nv'mica en
fatica ed assoluta del can
tastorie ispirato: « Io sono 
un pezzo di terra siciliana, 
un pezzo di roccia siciliana. 
Ma perchè, dici tu. questo a-
more così orofondo? Questo 
amore è amore per i conta
dini siciliani e per tutti i 

contadini del mondo. C'è chi 
dice che i contadini sono il 
sale della ter ra . Senza sale si 
vive: i contadini sono l'acqua 
della terra ». E ' lo stesso sen
timento che prova Guillen per 
i contadini cubani. 

Ma Butti t ta è anche consa
pevole di una certa inevitabile 
distanza. Il titolo del libro 
di Butti t ta premiato a Via
reggio è :n italiano e non in 
siciliano. Perchè? 

« lo faccio ti poeta è pole
mico. Io faccio il poeta bor
ghese perchè arrivo alla con
testazione di me stesso, della 
concezione mia della poesia. 
Perchè la poesia è rivoluzio
naria e il poeta deve essere 
impegnato nell'azione in tutti 
i momenti e se non fa que
sto non è poeta. E io. mal 
grado tut ta la mia opera e 
tu t to quello che ho fatto, cre
do di non aver dato e di 
non dare tut to quello che po
trei dare. Per questo mi con
testo r.. La consapevolezza cri
tica del proprio fare poesia 
rivela la dimensione autenti
camente letteraria di questo 
grande poeta popolare che tie
ne a sottolineare che anche 
Omero era un cantastor.e. 

Saggistica insolita 
Il Dremio per la saggistica 

è andato a Lucio Lombardo 
Radice per Gli accusati, un 
volume composto da quat t ro 
sagm appirentemente lettera
ri. in realta politici. Una sag
gistica insolita per il nostro 
Paese. Lombardo Radice ha 
infatt: il coraggio di strumen
talizzare deliberatamente al 
proprio discorso gli autori di 
cui parla «Kafka. Bulgakov. 
Solzenitsyn. Kundera ». « Non 
vorrei che si pensasse ad una 
mia ambizione critica lettera
ria dice pacatamente —. Si 
tratta «empl.cemente d: una 
mia esigenza d: approccio ai 
problemi del socialismo osai 
at traverso delle testimonianze 
di tipo letterario. Io credo 
molto all 'arte come conoscen
za, come una delle vie attra
verso le quali si conosce la 
realtà. Quello che desidero 
sottolineare, prosegue, è che 
questo libro, come tutti i miei 
precedenti libri, io lo inten 
do come un contributo per
sonale di militante comunista 
al part i to e al movimento or
ganizzato. Un militante che 
concepisce questa sua militan
za come disciplina di lotta e 
come preciso dovere di criti
ca e di indagine coraggiosa 
su tutti i problemi che si 
pongono al movimento. Quin

di tut to l'elemento critico è 
collocato all ' interno del par
tito, con l'animo di chi, com
pagno. vuole dare il suo con-
t ributo ad altri compagni ». 

Purtroppo Romano Bilenchi. 
il vincitore del premio per la 
narrativa, non è potuto veni
re a Viareggio. Bilenchi è 
t roppo noto e molto è stato 
scri t to su di lui e sul suo 
ult imo romanzo <// bottone di 
Stalingrado) perché noi si 
possa aggiungere qualcosa. E ' 
assente a Viareggio anche 
Francesca Sanvitale. che con 
/ / cuore borghese ha vinto 
ex-aequo il premio opera pri
ma per la narrativa. Si trat
ta di un libro difficile, come 
ha detto Natalino Sapegno. 
Una scrit tura che si muove 
fuori dagli schemi logori del
la narrativa tradizionale, ma 
che evita, anche (malgrado 
un certo cerebralismo». le 
secche sterili dell 'estremismo 
linguistico delle neo avan
guardie. Un libro certo mol
to interessante, tutto percor
so da una dimensione meta-
letteraria. 

L'altro vincitore del premio 
opera pr ims per la narrati 
va u Antonio Debenedetti 
con Monsieur Kitsch «r Debe
nedetti scrive benissimo ». ha 
j>ffermato un critico. Debe
nedetti ricorda il severo tin>-
cinio impostogli dal padre, il 
grande e pur t roppo scompar
so Giacomo Debenedetti, che 
correggeva impietosamente o-
gni sua sbavatura stilistica. 
poi sorprendentemente affer
ma: « In me come scrit tore 
nasce prima il giornalista e 
poi Io scrittore perché ho tro
vato la disciplina dello scri
vere facendo il giornalista ». 
La cosa sorprendente e forse 
paradossale è che la scrit
tura elaborata e baroccheg-
giante di Debenedetti. appro
dando ad esiti grotteschi, fi
nisce con l 'arrivare ad una 
sorta di negazione della let
teratura. ad una sua reifica
zione. L'estrema raffinatezza 
letteraria del libro non com
porta una esaltazione della 
letteratura ma (come sottoli
nea Cesare De Michelis, il gio
vane editore che ha pubbli
cato il libro di Debenedetti» 
una rivalutazione del momen
to gnoseologico. La lettera
tura serve ad elaborare degli 
strumenti anche operativi 
(non nel senso piìi banale che 
la letteratura serve alla rivo
luzione» ma nel senso che è 
un linguaggio che permette 
di indagare e di conoscere 
la realtà da una angolazione 
specifica e necessaria. 

Francesco D'Anni 

SERVIZIO 
RIO DE JANEIRO, giugno 

Nel suo r e c e n t e messagg io al C o n g r e s s o sul la pol i t ica e s t e r a degli S t a t i Unit i , il 
s e g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o , Wil l iam Kogers , ha m e s s o in r i s a l to le ecce l len t i pos
s ib i l i tà pe r l ' e spans ione degli i nves t imen t i s t r a n i e r i v la v i ta l i tà c r e s c e n t e del l ' econo
mia in Bras i l e . I cap i ta l i s t i a m e r i c a n i c o n s i d e r a n o , s e c o n d o Kogers , il Bras i l e un 
Paese m o l t o i n t e r e s s a n t e pe r b u o n i a f far i . Una r icerca rea l izza ta da l l 'o rganizzaz io
n e « A d e c i f » , e p u b b l i c a t a dal « J o r n a l d o B r a s i l » ha d i m o s t r a t o che il cap i t a l e 
s t r a n i e r o h a u n a pa r t ec ipaz ione decis iva o m a g g i o r i t a r i a nei s e t t o r i d i base del
l ' i ndus t r i a b r a s i l i ana ; è c iò che s c a t u r i s c e da l l ' ana l i s i del le dieci più g r a n d i az i ende 
di ogni s e t t o r e . Oli in teres
si s t r a n i e r i d i s p o n g o n o : del 
35 * o d i cap i t a l i del le d iec i 
az i ende p iù i m p o r t a n t i che 
p r o d u c o n o ben i i n t e rmed ia 
ri , de l 63 uo di que l le che 
p r o d u c o n o i b e n i di cap i ta 
li, de l 68 % di quel le che 
producono beni di consumo 
durevoli e circa del 54 "u di 
quelle che producono beni non 
durevoli. 

Il capitale s traniero ha una 
posizione dominante nei setto
ri che dirigono il processo di 
produzione. Gli investimenti 
dello Stato nell'energia, nei 
trasporti , nel petrolio e nel
l'acciaio, apportano alle azien
de industriali s traniere una so
lida infrastruttura di sviluppo. 
Inoltre, il regime militare ha 
ottenuto abbondanti crediti e-
steri per st imolare i suoi pia
ni di sviluppo economico. 

Nel corso del 1972, il Brasi
le riceverà 1 miliardo e 200 
milioni di dollari da organi
smi internazionali di credito, 
per finanziare diversi progetti 
minerali, siderurgici, di elet
trificazione e anche per un'a
zienda nucleare. 

Il Brasile è adesso il Paese 
favorito dalla Banca Mondia
le e ha già superato il Giap
pone come il più grosso mu
tuatario dell 'Eximbank (Ban
ca d'esportazione e di impor
tazione degli Stati Uniti). 

La AID (Agenzia degli Sta
ti Uniti per lo sviluppo inter
nazionale) e la Banca Mondia
le. sono arrivate sino a fi
nanziare, con 50 milioni di 
dollari, un fondo di interven
to messo in atto dal governo 
brasiliano per regolarizzare le 
operazioni in borsa, e provo
care un rialzo della quota del
le azioni che erano al livello 
più basso. 

Il Brasile è il Paese latino-
americano che presenta la piii 
alta proporzione d'investimen
ti industriali nel quadro de
gli investimenti stranieri nel 
Paese. Il 70 °» degli investi
menti dirett i dei capitali a-
mericani sono s tat i destinati 
alle industrie manifatturiere. 
I grandi trusts imperialisti 
forniscono adesso « dall'inter
n o » il mercato brasiliano. 
mentre prima essi inviavano i 
loro prodott i all 'estero. 

Il pagamento dei servizi e 
dei costi d'assistenza tecnica 
alle aziende straniere, che il 
Brasile affronta ogni anno, e 
sempre in misura maggiore, 
è un vero e proprio salasso. 

Un buon numero di spedi
zioni di capitali, messi in ca
rico alla tecnologia, sono in 
realtà delle operazioni fraudo
lente che sono realizzate dal
la aziende straniere, attraver
so contratti « fantasmi » allo 
scopo di mascherare in par te 
i profìtti che traggono dal 
Paese. Ma né questa emorra
gia delle divise, né la perdita 
del controllo delle industrie 
di base preoccupano il gover
no di Garrastazu Medici. 

Il regime ha deciso di de
nazionalizzare il Paese per rag
giungere uno sviluppo econo
mico spettacolare, del quale 
l '80'n della popolazoine non 
può approfittare. Recentemen
te. il governo dello Stato di 
Minas Gerais r a incaricato la 
Business International Corpo
ration, organizzazione che rag
gruppa le 200 aziende più im
portanti del mondo capitali
sta. di selezionare le 70 azien
de internazionali piii impor
tanti. per invitarle all'incon
tro internazionale dei finan
zieri. Nel corso di questo in
contro saranno dimostrati i 
vantaggi e le prospettive offer
te all 'investimento straniero 
nel Minas Gerais. Stato che 
possiede un sottosuolo ricco 
di minerali . 

La General Motors ha an
nunciato che la maggior parte 
dei suoi investimenti previsti 
per il 1972 all 'estero si faran
no in Brasile. La Ford non re
sta da parte . II presidente 
dell 'intenda I.ee Iacocca. che 
allaccia le sue scarpe con dei 
lacci d 'oro, si è recato recen
temente a Rio de Janeiro e si 
è intrattenuto, a Brasilia, con 
il presidente Medici. 

La Ford occupa il secondo 
posto sul mercato brasiliano 
delle automobili, immediata
mente dopo la Volkswagen. 
Iacocca hi» dichiarato che la 
Ford « farà il più importante 
investimento della sua storia 
in Brasile ». Essa investirà 150 
milioni di dollari nella cosini-

Scoperte a Foggia 
due tombe del 
IV secolo aX. 

con corredi e vasi 
TROIA (Foggia), 25 giugrc 
Due antiche tombe funera

rie, risalenti presumibilmen
te al IV secolo a .C , sono ve
nute alla luce nel corso di 
scavi compiuti in località 
« Torrecchia » presso il cimi
tero di Troia, a venti chilo
metri dal capoluogo. 

Secondo gli esperti i loculi 
farebbero par te di ima delle 
necropoli dell'antica « Aecae », 
l'odierna Troia. Nell 'interno 
dei sarcofaghi sono state tro
vate ossa umane fossilizzate, 
corredi funebri, vasi e piatti 
dipinti in buono s tato di con
servazione. 

zione di una nuova fabbrica e 
nell'espansione di quelle che 
possiede già. 

Iacocca ha rinunciato a fa
re qualsiasi dichiarazione ai 
giornalisti prima del suo col
loquio con il presidente Medi
ci perché — egli ha detto — 
« non si annunciano le nozze 
prima di parlare con la fidan
zata ». 

Nel 1975, la nuova officina 
Ford produrra annualmente 
200 mila motori di quat tro ci
lindri. Il nuovo modello «Ma-
verick» è stato lanciato lo 
scorso aprile. 

Ma la Volkswagen non sta 
ferma. Fra il 1970 e il 1975 
investitrà più di 200 milioni 
di dollari nella sua nuova offi-

Resti di navi 
cartaginesi e romane 

nel mare 
di Pantelleria 
ISOLA DI PANTELLERIA 

(Trapani) , 25 giugno 

Resti di navi cartaginesi e 
romane sono stati scoperti in 
fondo al mare in prossimità 
dell'isola di Pantelleria. I ca
rabinieri sommozzatori, stan
no svolgendo ricerche a venti
trenta metri di profondità, al 
largo di Cala Levante. 

Durante le loro immersio
ni, i sommozzatori-carabinie
ri tonno sorpreso due giova
ni subacquei — Stefano Co
rona di 34 anni, di Palermo, 
e il contadino Andrea Rizza, 
di 23 anni, di Pantelleria — 
mentre tentavano di prende
re alcune anfore. I due sono 
stati denunciati all 'autorità 
giudiziaria. 

cina di Taubate, San Paolo. 
L'IBM liu annunciato che il 
Brasile produrrà dei calcola
toti della ter /a generazione 
nel 1973. D'altra parte, sei fab
briche di calcolatori elettroni
ci, fra le quali vi è la System 
S.A. di San Paolo, formano il 
pr imo consorzio di questo set
tore destinato al mercato lati
no-americano. 

Sei aziende consociate giap
ponesi si propongono di inve
stire 400 milioni di dollari nei 
40 progetti di sfruttamento 
dei minerali, dei tessili, del le
gno, degli alimentari e dei 
prodotti dell 'industria leggera. 
Queste sei aziende sono: Mit
sui. Mitsubishi, Sumitono. To
shiba. Hitachi e I toh. 

La « invasione » giapponese 
prevede anche altri progetti . 
La Honda Motor Company ha 
annunciato a Tokio, che la 
sua filiale di S. Paolo pro
durrà 25 mila moto all 'anno. 
La Toyobo Company ha infor
mato di aver acquistato la 
Textil Brasilena King King 
S.A. di San Paolo, per produr
re fibre di lana e poliesteri. 
L'azienda Mitsubishi tornirà 
il « know how » ( la conoscen
za tecnologica) alla petrolchi
mica Paskin. l'unica azienda 
in grado di produrre la mate
ria prima dell'acrilico in tut
ta l'America Latina. 

La Gran Bretagna comincia 
ad affacciarsi ad una parteci
pazione all'afflusso dei capita
li in Brasile. Joseph Godber, 
ministro di Stato, ha recente
mente dichiarato a Londra, a 
proposito del suo prossimo 
viaggio nell'America del Sud: 
« Malgrado i massicci investi
menti giapponesi e di a l t re 
nazioni in Brasile, resta anco
ra molto spazio pe r la Gran 
Bretagna ». 

German Munoz 
di Prensa Latina 

Novità in libreria 
Il Gruppo Editoriale Piemontese presenta nella 
collana « Strumenti di lavoro »: 

VANDEANI CONTRO LA SCUOLA A PINO TORINESE 
(A cura del Sindacato Scuola-CGIL) Lira 400 

CRISI E PROSPETTIVE DELL'INDUSTRIA CHIMICA 
(A cura dì Egidio Sulotto) Lire 1000 

I COMITATI SANITARI DI BASE 
(Atti de! Convegno nazionale di Torino) Lire 1000 

Nella nuova collana « Quaderni del movimento 
operaio »: 

GIORGIO DIMITR0V: UN CAPO RIVOLUZIONARIO 
di UMBERTO TERRACINI Lire 400 

Lire 500 

Lire 1000 

Lire 1000 

Lire 1000 

Nella collana « Strumenti di lavoro » sono ancora 
disponibi l i : 

INCHIESTA SUI TRASPORTI 
di DIEGO NOVELLI e MICHELE COSTA 

IL PIEMONTE NELL'ECONOMIA ITALIANA 
(Atti del Convegno regionale del PCI) 

SICILIA 7 1 . UNA SOCIETÀ' DISGREGATA 
di DIEGO NOVELLI 

UNA POLITICA CULTURALE PER TORINO 
(Dibattito al Contiglio comunale di Torino) 

DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 
(Dibattito de « l ' U n i t à » sui consigli di quartiere) Lire 1000 

TORINO E LA SUA CLASSE OPERAIA 
PER UN NUOVO TIPO DI SVILUPPO E PER UNA 
SVOLTA DEMOCRATICA NEL PAESE 
di ADALBERTO MINUCCi Lire 500 

Distribuzione per le l ibrerie: 
DIELLE . Corso Ciriè, 20 - Torino 

Di prossima pubblicazione: 

GENESI DI UNA PASTORALE: 
« CAMMINARE INSIEME » 

PER UNA STORIA DELLA FIAT 
(Documenti della FIOM di Torino) 
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